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l MATERA I 
I Drammatico conflitto I 
1 tra senzatetto e IACP ' 

La polizia scagliata contro la folla dei manifestanti in città 
Noitro corrispondente 

£ MATERA, 13 -
Il conflitto fra i senza 

tetto dei « Sassi > di Ma-
tera e l'IACP, comincia a 
toccare punte drammati
che con le manifestazioni 
che v hanno • avuto luogo 
sotto il palazzo della pre- ' 
fettura, del Comune e nel 
centro della città in s e - , 
guito alla esecuzione dei 
primi sfratti avvenuta al- ' 
l ' indomani della sentenza 
del tribunale di Matera 
che ha condannato alcune 
decine di famiglie a slog- ' 
giare dalle abitazioni dei 
nuovi rioni Cappuccini, 
Vi l la Longo, Lanera, Ser
ra Venerdì, Agna. 

Si tratta, come si ri
corderà — di numerose 
famiglie che abitavano 
nel le orribili g i o i t e dei 
<r Sassi > e che da anni at
tendevano una casa in ba
se alla legge speciale per 
il r isanamento della città. 
Tuttavia, nonostante le 
autorità e l'IACP avesse
ro promesso l'assegnazio
ne degli alloggi, da lungo 
tempo pronti, le nuove 
abitazioni r imanevano an
cora sfitte. Di qui l'occu
pazione da parte dei sen
za tetto, g iustamente esa
sperati. 

Appena avvenuta la 
esecuzione dei primi sfrat
ti lo sdegno e la collera 
sono scoppiati in mezzo a 
tutte le famiglie, le quali 
hanno trasportato mobili 
e masserizie in città invo
cando e chiedendo l'inter
vento del Prefetto 

Ma contro di loro sono 
stati scagliati poliziotti e 
carabinieri, mentre nes
sun provvedimento veni
va assicurato per dare una 

Gli sfrattati con le masserizie in città 

casa alle famiglie che lo 
IACP sta gettando in mez
zo alla strada. 

Anche se. analoghe ma
nifestazioni hanno avuto 
luogo nel passato, la pro
testa che si e svi luppata 
in questi giorni a Matera 
mette a nudo uno dei pro
blemi più scottanti per 
Matera e per tutta la Lu
cania. Il c i ttadino non può 
più v ivere nei tuguri e 
nel le caverne di Matera, 
Tricarico. Tursi. Irsina, e 
degli altri Comuni: questo 
è il senso della protèsta e 
della lotta ingaggiata dai 
senzatetto con l'appoggio 
di tutta la popolazione. 
Nei confronti ' di questa 
e lementare esigenza la 

c lasse dirigente ha rispo
sto in passato con insuffi
cienti interventi che poi, 
diluiti nel tempo, hanno 
finito col far n m a n e i e 
sempre in piedi il vec
chio problema. 

Ad aggravare la situa
zione vi e stato l'opera
to del carrozzone del-
l'IACP il quale più che 
assolvere ai compiti as
segnatigl i ha finito con 
l'essere uno s trumento di 
discriminazione " - • 

Occorrono più case e 
subito! I diecimila abi
tanti dei « Sassi ». le' mi
gliaia di famiglie che abi
tano negl i « jusi » di Ir
sina. nei « catoi » di Po
tenza e nei tuguri del la 

intera Basilicata, non pos
sono più sopportare di vi
vere in condizioni disuma
ne. E' amaro constatare — 
ma è cosi — che anche con 
il governo di centro-sini
stra si tenti ancora di ri
spondere con atti polizie
schi e intimidatori alle 
giuste richieste dei citta
dini; non si può non con
venire che la via intra
presa è quel la sbagliata. 
e perciò deve cambiare. 
Nessuno — anche chi non 
è direttamente interessa
to al problèma — è più 
disposto a vedere conti
nuare all'infinito certe si
tuazioni • 

D. Notarangelo 
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Firenze 

In vista del congresso 

Serrata polemica 
nella DC pisana 

Le accuse di «Risveglio democratico» agli 
attuali dirigenti d.c. • Ma anche qui gli obbiet

tivi rimangono le... poltrone 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 13 

La democrazia cristiana di Pisa si sta avviando verso 
ti suo XIII congresso provinciale: la lotta per la con
quista del potere va facendosi più serrata, accordi, com
promessi , manovre tatt iche deteriori sono la base della 
attuale vita del parti lo nel la DC. C'è chi vuo le tifarsi 
del la batosta subita in sede elettorale, del posto perduto 
alla Camera ed al Senato , di questa o quel la « tromba
tura >; c'è invece chi fa di tutto pur di conservare la 
posizione raggiunta e non e difficile leggere nei discorsi 
tenuti in provincia ctai vari leaders provinciali accenti 
reazionari, conservatori che mirano ad ottenere l'appog
gio del le forze di destra. 

In questo quadro cosi poco edificante si prepara il con
gresso provinciale. La battaglia fra i gruppi è insomma 
pienamente scatenata mentre nuovi fermenti si vanno 
verificando negli ambienti del la sinistra. 

Si è sentita infatti l 'esigenza di dar vita ad un pe
riodico per megl io condurre la lotta precongressuale de
nunziando la attuale s i tuazione che regna nel partito. 

Risveglio democratico è il t itolo del periodico e g ià 
da questo ci si accorge che la sinistra pisana è animata 
da un certo spirito battagl iero come da anni non avve
niva. Saprà tradursi in decisa azione ed iniziativa poli
tica. saprà la sinistra de farsi largo fra la se lva dei nota
bili democristiani? Sono domande al le quali non sen
t iamo di dare una risposta perche la < sinistra > pisana 
per mol to tempo o ha finito con l'accettare, anche se a 
malincuore, le posizioni del gruppo dirigente o si è riti
rata a... vita privata cont inuando la lotta praticamente 

. a l di fuori del la vita di partito. 
L e parole dì Risveglio democratico le prendiamo per

c iò come test imonianza di fermenti interni e come de
nuncia es tremamente val ida. 

Ecco per e sempio la descrizione di una riunione di 
dirigenti di partito: « Sul banco della presidenza assisi 
i membri del la giunta e gli "onorevoli'" dall'aria distac
cata e crepuscolare, un tantino ipotesa, carezzanti con 
aria paternamente sufficiente la "verve" giovani le del 
'"novello" segretario provinciale ». E dopo v i e n e con for
za la denuncia del malcos tume politico, del c l iente l i smo 
c h e è norma nella democrazia cristiana di Pisa. « Gli 
interventi si sono svolt i —• si legge — nel le più varie 
direzioni e hanno assunto più che altro carattere di sfogo: 
quasi tutti però hanno avuto come denominatore comune 
la denunzia de! malcos tume, del c l ientel ismo, del lo "scan-
namento" elettorale , e l 'esigenza di una seria moralizza
zione a tutti i l ivel l i , fuori e all ' interno del partito >. 

Ed ancora un deciso invi to a cambiare i metodi di 
direzione è rivolto agli attuali dirigenti mentre si prende 
coscienza della necessi tà di istaurare nuovi rapporti nel 
g ioco politico fra i partiti. « Bisogna aprire le finestre — 
scr ive il prof. Francesco S i lv i — per far entrare ne l le 
nostre stanze un'aria nuova c h e disperda l'odore di muffa. 
e poi tirarsi s u le maniche . Tutti devono prendere con
v inta coscienza di questa necessità; e primi frr. gli ^Itri 
coloro che l'uso ed il consumo del potere ha disabituato 
al cos tume democrat ico ». 

P o t r e m m o continuare riportando altre decine e decine 
di frasi che denunciano nel la sostanza la stessa cosa: mal
costume, c l ientel ismo, mancanza di democrazia, gestioni 
colonial i . S o n o parole grosse per Pel legrini . Meucci. Bat-
tistini che, tuttavia, non toccano la l inea politica del par
tito e i problemi grossi c h e sono di fronte alla città e 
al Paese , ma c h e r imangono sempre nella rivendicazione 
di un sempl ice cambio del la guardia interno o. comunque . 
di... poltrona. 

S o n o parole, comunque, che , pur nel loro l imite poli
t ico, oltre a cost i tuire un attacco al gruppo dirigente, 
devono far riflettere anche chi s' trova oggi a collabo-

c o n la democrazia cristiana. 

Alessandro Cardulli 

COSENZA 

Iniziativa del PCI 
contro il caro-vita 
I biglietti sugli autotrasporti urbani aumentati 
del 70 % - Responsabilità della DC e del PSI 

Lanciata una petizione 

Nostro corrispondente 
COSENZA. 13. 

Si è tenuta a Cosenza la ma
nifestazione di protesta indetta 
dal PCI. contro l'aumento del 
70 ' r del prezzo dei biglietti 
sui pullman della ditta ASAC 
che gestisce gli autotrasporti 
urbani. Alla manifestazione, a 
cui hanno aderito centinaia di 
operai, invalidi, impiegati e 
studenti, ha parlato il compa
gno on. Gino Picciotto. Egli 
ha affermato che il provvedi
mento s'inquadra nel vertigi
noso. generale aumento dei 
prezzi in atto in tutto il Paese 

Le maggiori responsabilità 
del forte aumento del prezzo 
dei biglietti ASAC. sono della 
DC. di cui la giunta comunale 
presieduta dal sindaco Stancati 
(attualmente dimissionaria da 
tre mesi, ma che in realtà 
continua ad amministrare sen 
za essere frutto di una mag 
gtoranza legalmente costituita» 
è espressione. Una Giunta che 
in un anno di attività non si 
è preoccupata minimamente di 
avviare a soluzione i più gravi 
problemi che travagliano la 
città. Si è invece prodigata 
a concedere due bei regali al 
signor Aquino, proprietario del
la ditta ASAC. 

All'inizio del '63 il sindaco 
ha elargito alla ditta la som
ma di trenta milioni di lire 
Der migliorare i servizi del
l'ASAC <che non sono stati 
migliorati, e la cospicua som
ma ha preso altre direziona. 
e alla fine del '63 ha autoriz
zato l'aumento del 70 '"* sul 
prezzo dei biglietti. 

Ma sarebbe errato far rica
dere tutte le responsabilità 
sulla DC. perchè anche i con 
siglieri comunali socialisti han 
no votato a favore della deli
bera d'aumento. 

Il compagno Picciotto ha in
vitato tutti i cittadini presenti 
a firmare e far firmare ai loro 
familiari, amici e conoscenti. 
una petizione popolare che nej 
corso della manifestazione è 
stata lanciata per iniziativa del 
Comitato Cittadino e del Grup
po Consiliare comunista. In 
essa si chiede l'immediata con
vocazione del Consìglio comu
nale per riesaminare l'intera 
questione, ed inoltre perchè 
deliberi la riduzione delle ta
riffe in generale: una tariffa 
molto ridotta per operai, mu
tilati invalidi, studenti, impie
gati. per il servizio che va 
dalle nrime ore della mattina 
fino alle 20; un frazionamento 
delle corse lunehe e una ta
riffa notturna dalle 22 in poi 
e non dalle 20 in poi; una mag 
giorazione di sole cinque lire 
anziché dieci, nelle corse fe
stive e notturne: un migliora 
mento immediato del servizio 
come frequenza corse e qua
lità di mezzi; una sollecita mu 
nicioalizzazione dei servizi. 

Alle richieste del PCI si so 
no associati la maggior parte 
dei dipendenti ASAC. 

Oloferne Carpino 

In agitazione 
il personale 

dell1 IACP 
COSENZA. 13. 

Il personale dipendente del
l'Istituto Autonomo Case Po
polari di Cosenza è in agi
tazione a causa del mancato ae-
coglimento delle richieste a suo 
tempo avanzate all'Amministra
zione. 

L'avv. Mario Greco, presiden
te dell'Istituto nonché direttore 
dell'Ufficio Imposte, ha aper
tamente dichiarato ai dipenden
ti di non voler prendere in 
considerazione le loro richieste 
di abolizione immediata della 
carriera speciale, di passaggio 
del personale nel ruolo ordi
nario. di consegna dello sche
ma del nuovo regolamento or
ganico alla rappresentanza sin
dacale. di erogazione del pre
mio in deroga per l'esercizio 
finanziario 62 63. Il personale. 
riunitosi in assemblea straordi
naria. ha confermato di con
seguenza lo stato di agitazione 
e lo sciopero di una giornata 
lavorativa per il 20 gennaio. 

243 mila lire 
consegnate 
ai minatori 

di Rovi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13. ' 
L'iniziativa presa a Fi

renze dal. comitato di so
lidarietà per la Ravi — che 
unisce le forze polit iche de
mocratiche, dai cattolici ai 
comunist i — vuol signifi
care una precisa volontà 
politica unitaria di rinno
vamento che si manifesta 
nel m o m e n t o in cui il vuo
to politico del governo di 
centro-sinistra — che ha 
negato la revoca della con
cessione alla Società Mar
chi — lascia indifesi i la
voratori di fronte all'at
tacco del monopol io . Que
sto lo' spirito con il (piale 
è stata indetta la manife
s ta / ione in favore dei mi
natori di Ravi, svoltasi ieri 
l'altro a Firenze al Palagio 
di Parte Guelfa 

Alla mani fes ta / ione ora
no presenti , oltre ad un<i 
delegazione di minatori e a 
numerosi lavoratori dello 
aziende cittadine, l'onore
vole Mazzoni, l 'assessore 
Chiarelli in rappresentanza 
del l 'amministrazione pro
vinciale , Roberto Marmu-
gi segretario della federa
zione del PCI. Monaldo 
Guarnieri . del comitato di
rettivo, Luciano Ariani del
la segreteria del comitato 
cittadino. Renato Dini, Lu
ciano Quercioli . segretario 
della FGCI. Signorini del 
mov imento g iovani le della 
DC 'Pieri Spagna per la 
CGIL. Hanno inoltre in
viato l 'adesione alla inizia
tiva il s indaco professor 
Giorgio La Pira — che suc
cess ivamente ha r icevuto 
la delegazione di minatori 
— il presidente del l 'ammi
nistrazione provinciale Elio 
Gabbuggiani , il segretario 
della C C d . L . Vasco Pa
lazzeschi e Fon. Carlo Gal-
luzzi, a n o m e dei parla
mentari comunist i . 

Dopo l ' introduzione di 
Quercioli — che a n o m e 
del comitato di sol idarietà 
ha fatto il punto della si
tuazione, inquadrandola 
nel suo giusto s ignif icato 
pol it ico, ed ha informato 
sui risultati del la sottoscri
z ione - c h e ha raggiunto , 
quasi d u e mi l ioni di l ire 
— ha preso la parola Sol 
datini m e m b r o della com
miss ione interna dei mi
natori di Ravi. 

Soldat ini ha tracciato un 
ampio quadro della batta
glia condotta da quest i e-
roici lavoratori r iafferman
do la volontà di battersi — 
e ch iedendo per ques to il 
sos tegno polit ico e di soli
darietà di tutti i c ittadini 
— fino a quando il gover
no non sia in tervenuto 
energ icamente per far re
vocare alla Marchi i l icen
ziamenti o per revocare la 
gest ione della miniera per 
passarla alla industria di 
Stato Ferromin 

Al t ermine del la mani fe 
s t a / i o n e il segretario della 
commiss ione interna della 
A T A F ha consegnato alla 
rappresentanza dei mina
tori la somma raccolta con 
la sottoscrizione lanciata 
fra i d ipendenti . La s o m m a 
consegnata è di 243 mi la 
lire. Anche la casa del po
polo Michelangiolo Buo
narroti ha consegnato ven
t imi lac inquecento lire frut
to di una sottoscrizione fra 
i soci. Una analoga manife
stazione di sol idarietà con 
i minatori di Ravi . si è 
svolta nella sala del Con
sigl io a Borgo San Loren
zo. nel corso della quale 
ha preso la parola un m e m 
bro della commiss ione in
terna della miniera. Una 
sottoscrizione lanciata al
l'occasione ha fruttato più 
di cento mila l ire. 

Volgare esempio di corruzione politica 

un «piano 
200 milioni stanziati per un Centro drformazione professionale 
sfruttati dalla DC per creare quattro corsi di tipo parrocchiale 

Dal nostro corrispondente 
A. S. SALVATORE, 11. 

L'Amuita lui il suo « piu-
no X », un piano fantasma 
secondo t dati reali e, fino
ra conoscibili, ma che porta 
le firme autorevolissime del 
Ministero del lavoro, dell'Isti
tuto per l'istruzione profes
sionale nell'industria (INA-
PLl) e del neodeputato de
mocristiano avv. Enea • Pic-
cinelli. I dati reali del « pia
no » sono, per hi cicute co
mune, assai semplici: il Mi
nistero del lavoro ha stan
ziato, quest'anno, 200 milio
ni per realizzare un centro 
di formazione professionule 
ad Abbadia S. Salvatore e 
l'INAPU - che il centro 
drve costruire e gestire — 
si è fatto a suo tempo rega
lare dal Comune interessa
to un'area del valore di 50 
milioni per costruirvelo. Er
go . ragiona la gente sem
plice di spirito, è venuto il 
momento che questo famo
so centro che si doveva co
struire nel 195S si farà dpv-
vero. E' gente che non co
nosce, abbastanza, la fanta
sia del neodeputato de avv. 
Enea Piccinelli e dei suoi 
amici di partito. 

E' dallu mente del Piccl-
yielli che, pare, è germoglia
to l'interrogativo: percliè 
sprecare la bella somma di 
200 milioni per la creazione 
di un Centro? Perche non 
cavarne un vero e proprio 
e piano dell'Amiata »? E, so
prattutto, perché perdere la 
occasione per trasformare 
quello che doveva essere un 
contributo — q u a n t e volte 
rivendicato! — a risolvere 
i problemi dell Amiata, in 
una speculazione contro le 
amministrazioni di sinistra 
che sono scampate alla pre
cedente truffa elettorale del
le elezioni frazionali (altra 
trovata del molto democra

tico, s in i s t ro e fanfanumo 
avv. Piccinelli)? 

Succede così che il fun
zionario dell'Ispettorato INA-
PLI in Tosealta^ ina. Cornet
to, che aveva lavorato per 
anni al progetto, viene mes
so da parte. Arriva nell'A-

jniafa lo stesso direttore ge
nerale dell'INAPLI, ing. Pal
lavicino. Ma non va dal sin
daco di Abbad ia , da cui l'En
te si fece wgaUire l'area per 
costruire il Centro, sceglie 
una sede neutrale cìie s a r eb -
berp gli uffici della Forcsta-

Una veduta panoramica di Abbadia S. Salvatore 

Mancando il Piano regolatore 

Nicastro : i costruttori 
vogliono mano libera 
Per ottenere l'attuazione dei loro progetti hanno deciso 

la serrata — Manifestazione di protesta degli edili 

Nostro corrispondente 
NICASTRO. 13. 

Stamane gli imprenditori 
edili della città hanno sbarrato 
i cantieri per rivendicare l'ap
provazione di alcuni progetti. 
a loro tempo presentati, per la 
costruzione di case. 

La illegittima e anticostitu
zionale protesta degli impren
ditori edili è l'ultimo atto di 
una vicenda che ha al suo cen
tro la disordinata vita ammi
nistrativa del comune di Ni
castro. Infatti il massimo con 
sesso cittadino non £ riuscito 
ancora ad approvare dopo vari 
mesi di alterne vicer.de il Pie
no Regolatore della citta dando 
in questo modo origine sd una 
scric di manovre da parte dei 
costruttori edili i quali ora 
chiedono l'approvazione di al
cuni progetti di costruzione da 
loro presentati. 

I lavoratori hanno reagito 
immediatamente all'attai-eo de
gli speculatori edili dando luo
go ad una manifestazione di 

Al la Pertusola di La Spezia 

tata la lotta 
per il premio di produzione 

protesta per rivendicare la im
mediata approvazione del Pia
no Regolatore. Nell'ordine del 
giorno, approvato al termine 
della protesta, ji chiede inoltre 
<*he il Comune • abbia al più 
sto una amministrazione demo
cratica capace di affrontare e 
risolvere i primi urgenti pro
blemi della città, tra cui. ap
punto. il Piano Regolatore che 
interessa tutti i cittadini. Gli 
edili hanno portato a conoscen
za della popolazione che circa 
ventimila vani per la edilizia 
popolare devono essere costrui
ti a Nicastro se si \uo le risol
vere il problema della abita
zione per tutti. Questi appaia
menti debbono c*«:erc .-ostruiti 
con la legge 167. in n'odo da 
bloccare la speculazione pri
vata ed affidano la loro esecu
zione alla iniziativa pubblica 

Antonio Giglioni 

Premiazione 
degli ingegneri 

LA SPSZIA, 13 
Domenica 1!) genn.iio nlle oro 

10.45 nel salone della Provin
cia alla presenza delle autori 
tà cittadine e dei delenati del 
Consiglio nazionale. l'Ordine 
provinciale degli ingegner» fe
steggerà con la con>et;iM di me
daglie d'oro, i colliqui che han
no conseguito il cinqu.internilo 
di laurea 

le di Piancastagnaio e vi 
convoca i sindaci di quattro 
comuni: Castell'Azzara, San 
Cacciano dei Bagni, Areidos-
so e Piancastagnaio. Ila il 
* p iano » in tasca che consi
ste nello smembramento del 
Centro professionale in quat
tro piccole unità, una per 
ciascuno dei quattro Comu
ni prescelti con direzione a 
Piancastagnaio che hu il pri
vilegio di avere particolari 
legami residenziali col neo-
deputatoavv. Enea Piccinelli. 
Al posto di un Centro di 
fttrmazione professionale l'A
nnata ai 'M'bbi' . cosi, (iiiattro 
sedi di cinsi stralodanti mol
li) più ai ivnf r i parrocchiali 
(secondo le preferenze del
l'on. Piccinelli) che a vere 
scuole. 

Lo scopo è di natura poli
tica. si dice. Il fallo, scan
daloso in sé, non si esauri
sce pero qui perché t diri
genti dell'INAPLI — a co
minciare dal presidente Lui
gi Gì anelli, che passa per 
essere un esponente demo
cratico — 'tanno ben a d i r 
responsabilità Se leggete, ad 
esempio, i documenti del 
Consiglio di amministrazio
ne dell'IX A PLI potete tro
vare ad ogni passo p a r o l e 
di fuoco contro il dilapida
rne rito dei fondi statali per 
l'istruzione professionale che, 
essendo elargiti a una mi-
i ,ade di enti, più col crite
rio dei favoritismi politici 
che delle necessità, a tutto 
servono fuorché ad istruire 
nuove leve di operai quali
ficati. Si può leggere, negli 
stessi documenti, che è tem
po di qua l i f i ca re le iniziati
ve e di programmarle secon
do le esigenze. Qualificarle. 
ad esempio, vorrebbe dire 
dotare i centri di attrezza
ture scolastiche moderne e 
adeguate agli insegnamenti: 
e i 200 milioni stanziati sono 
già insufficienti ad attrezza
re un solo centro. Program
mare dovrebbe significare. 
in una zona montana come 
VAmiata in fase di assesta
mento (dove l'unico centro 
in sviluppo, con novemila 
abitanti, è appunto A b b a d i a 
S. Salvatore), scegliere quel
lo che si deve realizzare in 
rapporto alle effettive esi
genze dell'industria locale 

Certo. Enea Piccinelli può 
pensare anche che compito 
dei centri sia quello di for
nire. ai giovani, un po' d'as
sistenza e a lui un po' d ì 
7-ofi in più: tutt'alpin a ren
dere più facile l'abbandono 
della zona amiatina ai tanti 
giovani che non hanno una 
occimazione sicura e remu
nerativa. Ma questa conce
zione dell'istruzione profes
sionale va lasciata al Picci
nelli. non dri'e essere con
sentito che divenga la con
cezione di uno dei pochi en
ti mihhlici esistenti, qual è 
l'INAPU' 

Il piano-fantasma per l'A-
miata non va. dunque, la
sciato cadere come un e s e m 
pio di volaare corruzione p o 
li t ica. Si devono decidere, in 
casi come questi, essenziali 
problemi d'indirizzo scolasti
co ed economico ed il gover
no. insieme all'ente esecu
tore. deve assumersi futfc le 
sue responsabilità. 

r. s. 

Dalla Mitra redazione 
LA SPEZIA, 13. 

Lo stabi l imento Pertusola 
e la prima grande fabbrica 
spezzina ove è stata imposta
ta tra i lavoratori la lotta 
per il premio col lett ivo di 
produzione previsto dal con
tratto nazionale di lavoro 
ins ieme ad una ulteriore ri
duzione dell'orario a 46 ore 
e mezzo la sett imana. La ver
tenza su scala provinciale 
verrà aperta uff ic ialmente 
dai sindacati ' nei prossimi 
giorni. 

La FIOM provinciale , in
tanto. mentre ha annuncia
to che porrà in esame anche 
i s istemi di cott imo in atto. 
ha invitato i lavoratori del la 
Pertusola a mobil itarsi per 

conseguire un premio di pro
duzione che consenta un con
creto mig l ioramento del le re
tribuzioni. 

« I sindacati — afferma un 
comunicato della FIOM — 
respingeranno ogni col lega
mento del premio a fattori 
economici dell 'azienda (utili . 
fatturato, bi lanci) in quanto 
il premio di produzione do
vrà garantire ai lavoratori il 
beneficio del progress ivo ren
d imento del lavoro per cui 
il premio dovrà essere cosi 
articolato: base min ima in 
percentuale sul m o n t e salari 
e st ipendi; incremento sala
riale secondo il coeff ic iente 
risultante dal m u t a m e n t o del 
rapporto fra produzione glo
bale e ore impiegate dai so

li lavoratori direttamente le
gati alla produzione >. 

A parere della FIOM que
sti orientamenti potranno 
prevalere a condizione c h e 
le rivendicazioni s iano soste
nute unitariamente e sia raf
forzato il sindacato. 

Per venerdì 17 gennaio 
nella Casa del lavoratore di 
Muggiano si svolgerà, in pre
parazione del VII Congres
so provinciale della FIOM. 
il congresso di fabbrica della 
Pertusola In questi giorni in 
tutti i reparti del lo stabili
m e n t o gli iscritti alla FIOM 
dovranno e leggere i delega
ti di reparto per fare in m o 
do che i partecipanti al Con-
cresso s iano la vera espres
s ione di tutti i dipendenti 
della Pertusola. 

Primo successo 

dei fornaciai SAIL 

di Alvignano 
CASERTA. 13. 

Continua da otto giorni Io 
sciopero dei 400 operai forna
ciai della SAIL di Alvignano. 
a seguito del rifiuto da parte 
dell'azienda di accogliere le ri
chieste avanzate dai lavoratori 
di eleggere la Comm;ssione In
terna. e a seguito dell'azione 
ricattatoria della direzione che 
durante lo sciopero ha «ospeso 
60 degli operai e spento due 
dei quattro forni delia fab
brica. 

Un primo successo »•» stato 
ottenuto dai lavoratori: duran
te un* riunione il prefetto haj 
invitato i sindacati a far ripren
dere il lavoro impegnandosi a i 
tempo stesso a convocare le 
parti per giovedì In gcnneiis. 
affinchè in «ede di trattative la 
azienda riconosca il diritto de
gli operai di eleggere i propri 
rappresentanti e ritiri la so
spensione dei 60 operai. 

La Camera del Lavoro e le 
maestranze hanno accolto la 
richiesta del prefetto, sottoli
neando che la posizione assun
ta dall'azienda di sospendere i 
B0 lavoratori ha inasprito la si
tuazione. e facendo presente 
che qualora giovedì 16 non si 
arrivi alla soluzione della ver
tenza, le maestranze riprende
ranno la lotta. 

IL PIÙ' SENSAZIONALE AVVENIMENTO 
NELLA STORIA DEL CIRCO 

A L I V O R N O 
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